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ALBISSOLA MARINA

Tavoli isolati ciascuno da para-
tie di legno per evitare i contatti 
con gli altri clienti in epoca di 
emergenza da Covid 19. E’la 
trovata di Nicolò Angeleri, tito-
lare del ristorante pizzeria «Au 
Caruggiu» di Albissola Marina, 
vasto locale che si trova nel cen-
tro storico fra via Isola e via Ita-
lia. «Con l’aiuto di un valido fa-
legname e di tanta fantasia, ab-
biamo approntato un metodo 
che riteniamo valido per mante-
nere il distanziamento sociale 
fra gli avventori che, in questa 
maniera, possono pranzare e 
cenare in massima sicurezza – 
spiega Angeleri -. Così abbia-
mo predisposto delle colloca-
zioni isolate da due, tre e quat-
tro posti a sedere ma anche cin-
que tavolate dedicate alle fami-
glie e che possono ospitare fino 
a sei-sette persone. Solamente 
all’interno del locale, con que-
sta metodologia, siamo passati 
dagli  abituali  centocinquanta 
coperti  a  novantacinque.  In-
dubbiamente una perdita in ter-
mini numerici, però crediamo 
di aver giustamente “sacrifica-
to” un terzo della ricettività per 
lavorare rispettando tutti i para-
metri sanitari dettati dai Decre-
ti governativi e dai provvedi-
menti regionali». 

Nicolò Angeleri è il ristorato-
re oggi con più anzianità di ser-
vizio presente ad Albissola Ma-
rina, avendo iniziato a lavora-
re nel locale nell’oramai lonta-
no 1984 quale dipendente ed 
avendo poi rilevato l’attività 
nel 1989. Con la collaborazio-
ne di un falegname, sono state 
costruite delle vere e proprie 
«isole» per la clientela. In alcu-
ne di queste, inoltre, il fanta-
sioso imprenditore ha colloca-
to dei monitor che trasmetto-
no in diretta le riprese delle te-

lecamere installate in cucina e 
sopra al forno. «Le immagini 
sono cicliche, cambiano ogni 
dieci secondi circa, e consento-
no al cliente di vedere in diret-
ta come lavoriamo, un altro 
modo per permettere a tutti di 
assistere alle modalità di ope-
razioni dei nostri cuochi e piz-

zaioli – aggiunge Angeleri - . 
Anche questo serve per far sì 
che i nostri avventori abbiano 
la certezza sull’ordine e sulla 
pulizia nella quale agiscono i 
dipendenti. A breve, inoltre, 
queste immagini saranno al-
ternate dalle nostre ricette cu-
linarie in maniera che, per chi 
lo desideri, possano essere co-
piate e quindi replicate a casa. 
Non abbiamo segreti da difen-
dere, anzi, tutt’altro». Lo stori-
co  ristorante-pizzeria  conta  
anche su tavoli esterni che si 
prolungano  fino  a  piazzetta  
dei Leuti. 

«Per il distanziamento socia-
le all’aperto stiamo attendendo 
le disposizioni comunali. Mol-
to probabilmente scenderemo 
da cento ad ottanta posti a sede-
re, sempre per rispettare le nor-
me recentemente entrate in vi-
gore in materia di  distanzia-
mento sociale». —
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«Ordinanza sindacale nume-
ro 29/2020. Divieto di acces-
so spostamento e  staziona-
mento sugli arenili» c’è scrit-
to nel cartello all’ingresso del-
la spiaggia. In altre parole: 
non si può passeggiare e né 
tanto  meno  distendersi  a  
prendere il sole. In tempi di 
emergenza per il Covid e in at-
tesa di capire come disciplina-
re l’assalto dei bagnanti alle 
spiagge libere, il sindaco Ila-
ria Caprioglio (come hanno 
fatto colleghi di altri Comu-
ni)  ha  deciso  di  chiuderne  
per il  momento gli  accessi.  
Un divieto che, però, non tut-
ti rispettano in questi giorni 
di caldo e sole estivi. Basta fa-
re quattro passi sul litorale 
per rendersene conto: ragaz-
ze  in  costume  da  bagno,  
mamme e papà con i  figli,  
bambini che giocano a palla e 
persino qualche campeggia-
tore abusivo.  Ieri  la polizia 
municipale, su disposizione 
del comandante Igor Aloi, è 
intervenuta al Prolungamen-
to con controlli che hanno in-
teressato  la  spiaggia  libera  
sotto a piazzale Eroe dei due 
Mondi e quella alla foce del 
Letimbro, a pochi passi dal 
ponte Ruffino. Risultato? Un-
dici verbali da 285 euro l’uno 
notificati  ad  altrettanti  ba-
gnanti per violazione dell’or-
dinanza del sindaco. «Non si 
poteva  fare  diversamente-  
ha commentato il comandan-
te Aloi -. Ci sono i cartelli di di-
vieto di accesso, le transen-
ne». Uno dei multati  si  era 
persino sistemato con la sua 
bella tenda, con l’intenzione 
di passarci la notte. Per lui è 
scattato anche un provvedi-
mento di Daspo: per 48 ore 
dovrà stare lontano dal Pro-
lungamento. O.STE. —
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Computer regalato all’Unità Spinale
con i proventi della vendita di un libro

Il trend dei dati relativi al mo-
nitoraggio effettuato dalla Re-
gione Liguria sulla diffusione 
del Coronavirus in provincia 
di  Savona  conferma  l’anda-
mento delle 24 ore preceden-
ti: tra il pomeriggio di giovedì 
e quello di ieri negli ospedali 
savonesi c’è stato un solo de-
cesso tra i pazienti colpiti dal 
Covid-19, ma continua il calo 
costante di ricoverati, perso-
ne positive e in sorveglianza 
attiva. La vittima è un uomo di 
93 anni originario della pro-

vincia di Savona che era rico-
verato al San Paolo.

Per quanto riguarda il nu-
mero di pazienti positivi al Co-
ronavirus ospedalizzati tra Sa-
vona e Albenga ieri erano 55, 
due in meno di giovedì (mer-
coledì 59, martedì 61, lunedì 
erano 67, domenica e una set-
timana fa 70). Continua ad es-
sere stabile rispetto alla gior-
nata precedente il dato relati-
vo ai letti occupati nei reparti 
di terapia intensiva degli ospe-
dali della nostra provincia che 

è fermo a tre (la scorsa settima-
na erano 4). Per il quarto gior-
no consecutivo, seppur lieve-
mente, sono in diminuzione 
anche i cittadini che si trovano 
in sorveglianza attiva - ovvero 
che hanno avuto contatti di po-
sitivi - nell’Asl 2: ieri sono scesi 
a 356, mentre giovedì erano 
358 (mercoledì 375, martedì 
408,  lunedì  432,  domenica  
355 e una settimana fa 390). 

A far ben sperare è anche la 
continua  diminuzione  delle  
persone positive (ospedalizza-
ti + domiciliati + positivi cli-
nicamente guariti): ieri il con-
teggio è sceso 652, ovvero 35 
in meno di  giovedì  quando 
erano  687  (mercoledì  714,  
martedì 728, lunedì 731, do-
menica 733 e una settimana 
fa 763). O.STE. —
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Mascherine, quando la paura 
del  contagio  supera  il  buon  
senso. Capita, di questi tempi, 
di  incrociare  automobilisti  
che, pur essendo soli in auto, 
indossano la mascherina. Un 
accorgimento che, oltre a non 
essere  richiesto  da  nessuna  
normativa, può essere, in real-
tà, un’imprudenza. Prova ne è 
l’episodio di una donna che, 
guidando a Cairo così protet-
ta, quando la mascherina è sci-
volata, istintivamente si è di-
stratta per rimetterla a posto, 

perdendo il controllo della pro-
pria vettura. Un incidente sen-
za gravi conseguenze, ma che 
si sarebbe potuto evitare con 
un po’ di buon senso. Tra l’al-
tro, fanno notare le stesse for-
ze dell’ordine, che molte ma-
scherine,  soprattutto  quelle  
«artigianali» spesso più ingom-
branti, possono limitare la vi-
suale o essere, comunque, di 
intralcio per una guida corret-
ta. Insomma, l’appello è di in-
dossare le mascherine quando 
davvero necessarie.

Un altro esempio sono ci-
clisti e runner. E’ davvero 
necessaria la mascherina? 
O fa male? Se uno corre in 
un bosco, o pedala da solo 
lungo una strada deserta, 
la mascherina non ha mol-
to senso. Il decreto ministe-
riale sottolinea l’obbligo di 
rispettare la distanza di al-
meno due metri se si svolge 
attività sportiva (non solo 
da altri atleti, ma anche su 
un  marciapiede  percorso  
da pedoni). E se è prudente 
averla comunque appesa al 
collo, da indossare nel caso 
si incrociassero altri, biso-
gna  anche  ricordare  che  
con mascherine molto cvo-
prenti si produce un accu-
mulo di aria espirata e sta-
gnazione di CO2.M.CA. —
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Nel locale di Nicolò Angeleri i tavoli sono isolati da paratie di legno

Un computer di ultima ge-
nerazione  è  stato  donato  
all'Unità Spinale dell'ospe-
dale  Santa  Corona  grazie  
ai  proventi  del  libro «Pro-
teggimi Ovunque» di  Ales-
sandro Gimelli e Luca Ber-
to. Il volume, pubblicato a 
maggio 2018, è stato realiz-
zato con il contributo del Co-
mune  e  della  Pro  Loco  di  
Loano. I proventi della ven-
dita del libro sono destinati 
proprio  all'acquisto  di  at-
trezzature e strumentazio-
ni da donare al reparto diret-
to dal dottor Antonino Mas-
sone. Il computer è la secon-

da  donazione  effettuata  
nell'ambito del progetto edi-
toriale:  a  novembre  2018  
erano stati acquistati e con-
segnati due visori per la real-
tà virtuale e due apparecchi 
per lo sviluppo di ambienti 
di  realtà  virtuale.  Le  stru-
mentazioni  erano  andate  
ad  arricchire  le  dotazioni  
del  laboratorio  congiunto  
di robotica che si trova all'in-
terno dell'Unità Spinale uni-
polare di PIetra Ligure per 
sviluppare nuove procedu-
re per la riabilitazione dei 
pazienti.V.P. —
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savona: controlli dei vig ili ieri al Prolungamento

Prendevano il sole
in spiaggia: undici
bagnanti multati
Violata l’ordinanza del sindaco che vieta l’accesso
Notificato il Daspo a un campeggiatore abusivo

continua il trend in discesa

Savona, un solo decesso
in calo positivi e ricoverati

Il cartello di divieto di accesso alla spiaggia del Prolungamento

cairo: i pro e contro dell’uso

Guida con la mascherina
la sistema e fa un incidente

EMERGENZA CORONAVIRUS

Nicolò Angeleri: da 150 coperti siamo passati a 95

In pizzeria tavoli isolati
da paratie di legno
per garantire sicurezza
E’ l’idea venuta al titolare del ristorante Au Caruggiu
di Albissola Marina per il distanziamento dei clienti
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